


. * « » ____ 1 _ V * - ■ \ ' • • >. •♦. -r • * ; • ; « ' * I *•*..% • * V» * . -• .*;• „ 


ss 





V-’*T» • N . i •’.:'r v i •- * . . 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE V ROMA 

VI* (V Novenàri, 14» Tele! «7.121 M3J85 OJ21 fi*». «7J4S 


, ABBONAMENTI) Un anno » . • • L* 1.MO 

Un ismeilpf . • • > 830 

. Un trlnwiira ; ■ • » 440 

Npedisloae la abbonalo. postale - Conto correste aostale I/297B5 


rUBBLlciTA : pti offa! Millimetro <1 eelom: CoantreUlI t Clicai L SO . Seti 
spettacoli l. 50 . Orme* L. 70 • Ketrologi» L 60 - FlmiUti», Btaeke, UoiU 
• L. 75 più t»*M gorersetii» - Fagaatato aatltlpai# - Rlniljenl SOC. PER Li PUBBLI- 
. CITI’ IN ITALIA (S.P.I.) Tla tal Pulsanti, 9, Roma - Talli. 61.87Ì. 68.964. 684.098 


V< 
- ì 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


FINO A QUANDO T 


Centinaia di giorna!uc'' ,J neofascisti e monar¬ 
chici insultano quotidiana a la Repubblica e la 
democrazia. Nessuno H*toc-«.. In Emilia un gior¬ 
nalista democratico denuncia le provocazioni de- 
> gli agrari e t retroscena dei ; crimini che hanno 
insanguinato la regione. Le autorità di polizia lo 
deferiscono alla magistratura. 
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La Costituente 



DOPO LA CERIMONIA DELLA FIRMA AL QUAI D'ORSA Y 


n prossimo Congresso della 
CG.I.L. riveste una tale impor¬ 
tanza che può ben definirsi una 
Costituente sindacale. Esso, infat¬ 
ti, sarà il 1. Congresso Naziona¬ 
le e unitario della grande orga¬ 
nizzazione libera dei lavoratori 
italiani, sorta dalle rovine dell'in- 
fa»Jto sindacalismo coatto e cor- 

? arativo ch'era stato imposto dal 
ascismo. 

Per la prima volta, i Delegati 
democraticamente eletti dai lavo¬ 
ratori organizzati di tutte le ca¬ 
tegorie e professioni e di tutte 
le provinole d'Italia si riuniran¬ 
no in Congresso generale, per de¬ 
terminare liberamente gli obbiet¬ 
tivi più immediati che debbono 
parseguire i lavoratori, con la lo¬ 
ro azione sindacale, e per precisa¬ 
re l’orientamento generale della 
CG.I.L. Se si aggiunge che il 
prossimo Congresso dovrà rifor¬ 
mare anche Io Statuto provviso¬ 
rio della Confederazione, si ve¬ 
de chiaramente che a Firenze si 
tratterà proprio di dare al movi¬ 
mento sindacale della nuova Ita¬ 
lia, la sua Carta fondamentale. 

Il prossimo Congresso segna una 
nuova tappa, decisiva, della rico¬ 
struzione del movimento sindaca¬ 
le libero in Italia: la tappa del- 
Lissestamento di carattere più 
permanente. >■ 

La prima tappa fu quella ne¬ 
cessariamente ■ tumultuosa della 
ricrganizzazione, nel corso della 
rruafe l'intero movimento fu diret¬ 
to da rappresentanti designati in 
misura paritetica dai tre grandi 
partiti di massa e — qua e là — 
da rappresentanti di altri partiti 
e correnti sindacali. Bisogna di¬ 
re che queste direzioni pariteti¬ 
che — che, malgrado la loro de¬ 
bolezza costituzionale, furono ine¬ 
vitabili in quel momento — ban¬ 
co assolto egregiamente il compi¬ 
to ch’era stato loro affidato: han¬ 
no creato la C.G-I.L. e le hanno 
dato una struttura unitaria. Nel¬ 
la prima tappa, quasi tutto il la¬ 
voro sindàcale si trovò inevitabil¬ 
mente accentrato nella Direzione 
della C.G.T.L. e perciò non pote¬ 
va essere esente da critiche, an¬ 
che severe. ■> 

La seconda tappa è andata com¬ 
piendosi nel corso del 1946. quan¬ 
do si sono delineate le mura mae¬ 
stre del grande edificio sindacale. 
.Te.Carcere del Lavoro Provincia¬ 
li hanno preso una propria fisio¬ 
nomia; sono state costituite ed 
hanno cominciato a funzionare le 
le Federazioni Nazionali d’indu¬ 
stria e di categoria; si sono aVuti 
i primi contratti di lavoro pei cin¬ 
goli settori deU'attiTità produt¬ 
tiva: ' l'asse dell'azione sindacale 
ha cominciato a spostarsi dal cen¬ 
tro confederale alle singole Fede¬ 
razioni (e quindi ai singoli Sinda¬ 
cati provinciali e locali); la gran¬ 
de maggioranza delle Camere del 
Lavoro e buona parte delle Fede¬ 
razioni, si sono date una direzio¬ 
ne eletta democraticamente dagli 
organizzati. 

Il Congresso di Firenze dovrà 
completare questo processo, dando 
una maggiore vitalità alle Fede¬ 
razioni ed ai Sindacati Naziona¬ 
li di categoria, ed ai loro organi¬ 
smi provinciali e locali e dando 
una Direzione eletta democratica¬ 
mente anche alla C.G.I.L. 

L’aspetto più importante della 
democratizzazione sindacale non è 
però quello, ovvio, della direzione 
eletta dalla base. L’aspetto più im¬ 
portante è quello della partecipa¬ 
zione attiva di tutta la massa de- 
rli organizzati alla vita sindaca¬ 
le; è quello di sottoporre alla mas * 
sa degli organizzati tutte le deci¬ 
sioni importanti. specialmente 
quando si tratta di formulare le 
rivendicazioni dei lavoratori e di 
promuovere e di condurre le agi¬ 
tazioni sindacali. 

La deleteria eredità fascista si 
fa ancora sentire nei nostri Sin¬ 
dacati. Bisogna liquidare il meto¬ 
do caporalistico. per il quale cer¬ 
ti dirigenti credono di potersi so¬ 
stituire alle masse, di poter « far 
tutto loro», di risolvere ogni pro¬ 
blema mediante «pratiche d’nffi 


Si disingannino coloro che col¬ 
tivano vane illusioni di scissione 
sindacale. L’elezione democratica 
e proporzionale della Direzione 
Confederale non è altro che l’ap- 
plicazione del Patto unitario di 
Roma, il quale prevedeva che la 
direzione paritetica fosse designa¬ 
ta dall'alto solamente per la fase 
organizzativa'e che i Sindacati, 
una volta sorti, dooeisero elegger¬ 
si la propria direzione democra¬ 
ticamente, col sistema proporzio¬ 
nale. F.d in ciò, tutte le correnti 
sindacali sono d'accordo. 

L’applicazione della proporzio¬ 
nale soddisfa l'esigenza d’una più 
diretta responsabilità e della neces 
saria graduazione di essa. F se 
la libera consultazione delle mas¬ 
se darà la maggioranza ai lavo¬ 
ratori comunisti ed ai loro amici 
e simpatizzanti d'ogni corrente e 
di nessuna corrente, non vi sarà 
motivo di disappunto per chic¬ 
chessia. I lavoratori comunisti ed 
i loro amici hanno già dimostrato 
di saper essere maggioranza de¬ 
mocratica; di sapere, cioè, colla¬ 
borare con -le minoranze, senza 
intolleranze e senza porre nessu¬ 
no, in condizioni d’inferiorità, in 
tutte le C.C.d.L. e le Federazioni 


Ratifica e revisione dei trattati 


al centro dell'interesse internazionale 


Il testo della nota del Ministro degli esteri italiano * Dichiarazioni delFAnibascialore ame¬ 
ricano Dunn - Il Congresso degli S. U. discuterebbe la ratifica del nostro trattato tra 15 giorni 


in cui essi hanno già da tempo! 
la maggiore responsabilità. Degli 
inconvenienti? Sicuro che ve ne 
sono stati. Ma che cosa è senza 
inconvenienti in questo nostro 
Paese sconvolto dalla guerra • e 
dalla disfatta? ,•> 

• Io vorrei piuttosto richiamare i 
lavoratori alla necessità di non se¬ 
guire l’esempio di alcuni, i quali 
vedono nel prossimo Congresso 
quasi solamente l'aspetto della 
competizione fra le varie correnti. 

Dobbiamo legare la preparazio¬ 
ne del Congresso ad una grande 
campagna di reclutamento sinda¬ 
cale e di attivazione delle gran¬ 
di masse nei Sindacati, per con¬ 
durre una lotta efficace contro il 
carovita, per il lavoro ai disoc- 
supati, per alleviare la crudele 
miseria di cui soffrono i lavora¬ 
tori. - - 

GTU8RFPE DI VITTORIO 


Il Ministro degli Esteri Italiano 
ha trasmesso al venti paesi firma¬ 
tari del Trattato di pace con l’Ita¬ 
lia una nota nella quale si affer¬ 
ma che il Governo italiano, firman¬ 
do un trattalo che non è alato chia¬ 
mato a negoziare e che sarà sot¬ 
toposto all’approvazione dell’Asseni- 
hlea Costituente, ha voluto prova¬ 
re che affronta gli atti più doloro¬ 
si per affrettare l'avvento di una 
vera pace costruttiva nel mondo. 



La nota prosegue quindi ricor¬ 
dando la lotta condotta dal popolo 
Italiano a fianco degli alleati e di¬ 
chiarando • che il Governo Italiano 
stima essere un Interesse diretto 
delle Grandi Democrazie rivedere 
per il bene generale le loro rela¬ 
zioni con 11 problema Italiano. 

Pertanto I) Governo Italiano con¬ 
ta su una revisione radicale di 
quanto può paralizzare o avvelena¬ 
re la vita di una nazione di qua¬ 
rantacinque milioni Hi uomini con¬ 
gestionati su un suolo che non li 
può nutrire. 

La nota del Ministro degli Esteri 
italiano, mentre precisa le ragioni 
morali che hanrfo spinto il gover¬ 
no italiano a firmare il trattato, 
ribadisce ciò che esplicitamente e 
in via ufficiale era stato già richie¬ 
sto dal Ministro Nenni ai rappre¬ 
sentanti dei quattro Grandi il 21 
gennaio scorso: « l'interesse diretto 
delle Grandi Democrazie di risede¬ 
re per il bene generale le loro 
relazioni col problema italiano che 
è un appetto essenziale del proble¬ 
ma dsl riassetto mondiale». 


Le dichiarazioni di Dunn 


Il feld-maresciallo nazista Kes- 
selring, criminale d| guerra 
■ n. 1 per l’Italia . 


UNDlSCORSO-DltGMBAUDbAU^-GOSWUE^TL 


Attacco alla Confindustria 
e polemica con i 1 * liberisti „ 


Alle 16 il Vice-Presidente Conti 
dichiara aperta la seduta: nell'Aula 
di Montecitòrio sono presenti poco 
più di 50 deputati. 

Dopo la lettura del verbale si 
passa allo svolgimento di alcune in¬ 
terrogazioni di scarso interesse. 

Sono le 16,15 e l’aula si è andata 
riempiendo. Al banco del governo 
siedono ora ì ministri Compiili, Mo- 
randi. Segni e numerosi sottose¬ 
gretari. Il Presidente dà la parola 
all’on. Riccardo Lombardi tazioni- 
nista», sulle dichiarazioni del go¬ 
verno. L’on. Lombardi che tra gli 
oratori di opposizione è il primo 
che desti un notevole interesse, 
esordisce dichiarando dì volersi at¬ 
tenere all’impegno di non turba¬ 
re la libertà di manovra del gover¬ 
no per quel che riguarda il Trat¬ 
tato di pace. Rimprovera tuttavia 
ai dirigenti della nostra politica 
estera di avere posto sullo stesso 
piano i diversi problemi che nasce 


compagno Scoccimarro siano quegli 
stessi che ne hanno ostacolalo la 
opera. 


Sul problema della revisione del 
nostro trattato l'Ambasciatore degli 
Stati Uniti a Roma, J. Dunn, ha ri¬ 
levato nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta ieri, come la Car¬ 
te delle Nazioni Unite prevede la 
revisione dei trattati da parte del¬ 
l’Assemblea dell’ONU. In partico¬ 
lare. Dunn ha dichiarato: * Negli 
Stati Uniti la questione della re¬ 
visione è considerata con compren¬ 
sione e simpatia. Si sa d’altra par¬ 
te che nessun atto internazionale 
può essere eterno e che è nella na¬ 
tura delle cose che col tempo esso 
debba essere riadattato alle nuove 
esigenze. Ma gli Stati Uniti non 
sono che uno dei firmatari e la sede 
più adatta per un procedimento di 
revisione sembra esser l’ONU... 

Quanto al problema della ratifi¬ 
ca del nostro trattato, l'Ambascia¬ 
tore americano ha fatto presente 
cria gli Stati Uniti si conformeran¬ 
no' alla"' próceOfirà"stabilita" "dalla 
legge italiana, secondo la quale 
spetta all’Assemblea Costituente 
ratificare e * quindi dare validità 
giuridica alla firma del nostro trat¬ 
tato. Dunn ha però precisato che 
per gli Stati Uniti avere apposto la 
firma significa che l'Italia attuerà 
l'applicazione del trattato stesso. 

Prr c'ò che riguarda la ratifica 
da parte degli Stati Uniti, l'Amba - 
sciatore americano ha dichiarato 
che il Senato americano ratificherai 


alla ratifica. Ciò provocò grande In¬ 
quietudine a Roma. Alle 10 di sera 
di domenica Sforza telefonò al 
marchese Lupi di Soragna di chie¬ 
dere al segretario della conferenza 
se l'atteggiamento britannico era 
condiviso dal quattro grandi. L'Am¬ 
basciata italiana a Parigi telefono 
immediatamente a Fouques Duparc 
che furile da segretario generate 
nella conferenza dell’estate scorsa. 
Data l’urgenza della cosa, Fouques 
Duparc «1 vesti subito e nonostante 
l’ora tarda si recò da Bidault. 
Sembra che personalmente Bidault 
fosse di parere contrario a quello 
britannico, ma non poteva erigersi 
ad arbitro. 

Perciò ieri mattina invitò i rao- 
presentanti degli Stati Uniti, delta 
Gran Bretagna e della Russia < a 
prendere una immediata decisione 
in proposito. L’art. SO del trattato 
precisa - « Esso dovrà essere ratifi¬ 
cato dall’Italia » e quindi venne 


deciso che l’A&semblea Costituente 
italiana conserva questo diritto. 
Nel frattempo il marchese Lupi di 
Soragna che aveva avuto istruzioni 
di non firmare finché la questione 
non fosse stata chiarita attendeva 
nervosamente ii verdetto all’Amba¬ 
sciata Italiana, e la decisione giiyise 
appena in tempo perchè potesse 
recarsi alla firma all’ora stabilita ». 

Sulla firma del nostro trattato di 
pace a Parigi e sul problema delta 
revisione di questo, numerosi sono 
Ì commenti delia stampa estera. 

Tra gli altri FHmnanité scrive: 
« Per motivi imperialistici inerenti 
alia politica di alcune grandi po¬ 
tenze si sono avute in questo o in 
quel caso soluzioni di compromes¬ 
so che sono ben lungi dall’essere 
soddisfacenti Per esempio, i tratta¬ 
ti firmati ieri rivelano preoccupa¬ 
zioni estranee ai fini perseguiti da 
qualsiasi democrazia degna di que¬ 
sto nome ». 


A 


Milano i prezzi 
stanno ribassando 


]/ formaggio è ribassato del 30 per renio , il pesce 
del 40 per cento - Le nona a 23 lire; i grassi a 500 


(dal nostro corrispondente) 
MILANO, il — Quando le uova 
hanno cominciato a calare di prez¬ 
zo i milanesi hanno pensato che ii 
merito era evidentemente delle gal¬ 
line e che tutto si sarebbe fermato 
là: a uno o due nona in più alla 
settimana. Ma poi la cosa ha inco- 
minriato ad estendersi. 

Dopo le uorn è calato il prezzo 
dei formaggi, dei prassi, del pesce 
I formaggi molli sono ribassati 
del SO per cento e quelli duri del 25 
per cento. Il burro che era amen¬ 
to sulle mille lire al chilo si acqui¬ 
sta oggi a 350 lire. I grassi di maia¬ 
le sono sulle cinquecento lire e il 
pesce ha avuto una riduzione del 40 
per cento. Le uova, che hanno dato 
il sepnale del ribasso, si possono 
avere senza fatica a 29 lire. 

Le carni non intendono capitola¬ 
re e si mantengono per ora ad alte 
quote oscillando tra le 450 e le 90 0 
lire. Ma i milanesi ormai hanno fi¬ 
ducia che si riesca a vincere anche 
in questo settore. 

E nei discorsi che si sentono in 
giro tornano sempre più frequenti 
t nomi del vice-sindaco Montagnani 
e di Alberganti. 


DICIASS ET TE ORE DI COPRIFUCXX5 -A. IPODA. 


llna‘‘fanatica„ ricercata come fascista 
ha ucciso il generale De Winton 


Misure eccezionali del Comando allealo - Attentati alla sede dell'UAIS e 
al giornale comunista - Niente stampa, scuole chiuse e radio silenziose 


POI,A, 11. — Misuxe eccezionali 
sono state prese dalle autorità al¬ 
leate, dopo l’uccisione del generale 
inglese R.W. De Winton. E* stato 
ordinato il coprifuoco dalle 14 di 
ieri alle ? di stamane. I giornali non 
sono usciti, e la stazione radio lo¬ 
cale ha sospeso le trasmissioni. Le 
scuole sono chiuse. 

Proseguono intanto le indagini 
intorno all’assassina, la 37enne Ma¬ 
ria Fasqumelli, che'.viene deftnPn 
negli ambienti alleati come una 
« patriota fanatica »>. 

La Pasquinelli ha abitato nel 1944 
e '45 in via Sardegna a Milano, do¬ 
ve era giunta proveniente da Spa¬ 
lato. E’ nata a Firenze. • laureata 
in lettere e insegnante di ruolo. Nel 
settembre del *45 la polizia la ri¬ 
cercò nella sua abitazione milanese 


Lombardi è vivamente applau-,q Uas j con assoluta certezza il trai -1 
d.'to dai settori di sinistra, mentr - , ^ pnce italiano e cht la prò- 

«Alti AA^.riAtl C 


molti deputati sì affollano intorno | ci»! «enatort; Brrle per un 

a lui per congratularsi. - . j rinvio della ratifica da parte del 

Un crepitìo, pari a quello di ui’a I Senato americano fino alla denni- 
radio aperta, avver’e subno doooj rione dei trattati di pavé con la 


Germania e l'Austri?. è da ritener¬ 
si un'opinione puramente personale. 


Retroscena della firma 


l'Assemb’ea che l’on. Labriola ha 
iniziato il suo discorso. Lo sfolla¬ 
mento si inizia immediatamente 
Ultimo oratore della giornata è> 
il liberale Prrrone Capano. .: 

Alle 19,25 ha termine la seduta! Una notm-.a Al. rivela eh? n 
che sara ripresa o??i alle 16. j trattali di pace fii matj a Parigi non j 

__ I saranno sottoposti alla ratifica del j 

jCongresso americano prima di una; 

quindicina di giorni. I 


li ponfe sul Pc a Pernia 
fravol’o da un banco di ghiraio 


In merito alla questione se la; 
firma apposta dal delegato italiano! 
a Parigi dovesse avere valore di! 
ratifica o meno, il corrispondernej 


ciò»! Bisogna liquidare l’intolle¬ 


ranza della critica. La critica non 
b soltanto un diritto assoluto di 
ogni organizzato, ma b nna neces¬ 
sità vitale per lo sviluppo del mo¬ 
vimento e della formazione dei 
quadri sindacali, di cui la C.G.T.L 
ha tanto bisogno. 

Tntravia, all’annuncio del pro¬ 
posto di completare la democra¬ 
tizzazione sindacale, l’attenrionf 
della stampa s’ò portata esclusi¬ 
vamente sulla elezione democra¬ 
tica e proporzionale delle Dire¬ 
zioni. Non solo il solito « Ri«or- 
rimeuto Liberale » ha voluto in¬ 
travedere nella elezione democra¬ 
tica dei dirigenti sindacali i pro¬ 
dromi d’una battaglia aspra fra 
l a corrente comunista e quella 
democristiana, che avrebbe avuto 
la conseguenza di compromettere 
il tripartito anche in campo po¬ 
litico e nel governo. Anche gli 
amieii d e * L’Italia Libera > sono 
caduti nello stesso errore, sem¬ 
pre per prendersi il piacere di 
attribuire ai comunisti la diabo¬ 
lica intenrioffe d’impossessarsi da 
soli della Direzione confederale e 

di spadroneggiare.^ 

E curioso che alcuni giornali, i 
quali da tre anni non ri sono stan¬ 
cati di protestare contro il «tripar- 
to sindacale». CTa protestino per¬ 
ché si tratta di liquidarlo, onde 
applicare i principi elementari 
della democrazia, come si prati¬ 
cano da tutte le organizzazioni 
democratiche del mon<HJ 


MILANO. 11. — Questa notte un 
banco di ghiaccio na afondato il 

ponte sul Po, rre.-so Piacenza, tra-jdeli’ANSA da New York apprende; 
volgendolo in gran parte. I danni’i seguenti particolari: * Domenica j 
vano dalle clausola del Trattato, causati sono ingenti. Fortunata-j sera, con meraviglia de! Governo! 
respingendoli in blocco dapprima j mente il c>;srstro non ha causato' taijano. l'ambasriatore britannieoa 
* finendo poi per accettarli senza ! nessuna vittima. Il Iraffico fra Roma inviò una nota ai Ministro de¬ 
discussione. ‘ i F.rnilin e !? Lombardia è stato cosìj gli esteri nella quale si dichiarava! 

interrotto ed il coiiegamcnto viene j che secondo la interpretazione delj 

il (Governo britannico la firma Italia— [ 
na al trattato di pace equivaleva! 


Necessità dei controlli leffeuuato soltanto attraverso 
Passando a parlare del program- !di Paria. 


ma del governo Fon. Lombardi la 
menta le gravi omissioni in esso 
contenute; non vi si parla più per 
esempio della nazionalizzazione 
deU'indmrtria elettrica: dei consigli 
di gestione De Gasperi ha parlato 
in forma -.indolente e vaga-. Ri¬ 
tiene opportuna la unificazione dei 
Ministeri del Tesoro e delle Finan¬ 
ze solo a condizione che ciò con¬ 
duca ad un'azione unitaria nel cam¬ 
po della politica economica. A que¬ 
sto proposito l’oratore rileva la ne¬ 
cessità di mantenere gli opportuni 
controlli sull'economia nazionale 
e si domanda quali sono le origini 
della campagna liberistica recen¬ 
temente scatenata nel nostro Paese. 
La Confindustria — afferma l'on. 
Lombardi —- è arrivata persino a 
stampare un giornale per contesta¬ 
re e attaccare, uno per uno. i de¬ 
creti del • Ministro dell’Industria. 
Questi signori non sono mai stati 
liberisti; essi furono protezionisti 
prima del fascismo e corporativi- 
sti durante il fascismo. Erano al¬ 
lora contro il liberismo, in quanto 
le leve di controllo dell'economia 
erano nelle loro mani. Oggi inve¬ 
ce la Confindustria è improvvisa¬ 
mente diventata seguace di Einau¬ 
di e dei liberisti questo perchè il 
controllo le è sfuggito di mano. 
Sorge il sospetto che la campagna 
non venga condotta per la soppres¬ 
sione del Ministero dell'Industria, 
ma più semplicemente per la con¬ 
quista di esso. 

Nessuno invoca — prosegue Lom¬ 
bardi _ chiede in nome del libe¬ 

rismo la soppressione dellTJU. Ciò 
legittima il sospetto che questo uti¬ 
le strumento di controllo dello 
Stato minacci di cadere nelle mani 
di coloro che devono essere con¬ 
trollati. L’on. Lombardi a questo 
proposito ricorda come 11 presiden¬ 
te delFIAL persona per la quale 
non ti può non aver» U massimo 
rispetto, sia al contempo Presidente 
dell’Associazione fra le Società per 
Azioni. Associazione questa con¬ 
trollata dagli industriali. 

L’oratore invoca infine dal go¬ 
verno una energica politica, finan¬ 
ziaria, 'Sottolineando come coloro, 
1 opali accusano di debolezza il 


Per alcuni mesi un redat¬ 
tore de « l’Unità » è riu¬ 
scito a inserirsi nell’or- 
qanizzazione clandestina 
neofascista. 

Ha partecipato a riunio¬ 
ni, ha ricevuto incarichi, 
ha preso contatti a Mila¬ 
no, a Firenze, a Roma e a 
Napoli. 

Da domani 


RICCARDO LONGONE 


vi riferirà il risultato del¬ 
le sue indagini nella pri¬ 
ma puntata di una grande 
inchiesta: 


LA CODA 


DEL MOSTRO 


perchè segnalata come fascista, ma 
non la trovò: la donna era spanta. 

Presso la Questura di Milano si 
trova un incartamento riguardante 
la attività fascista clandestina della 
donna. 

La Pasquinelli come è noto si 
trovava a Pola tra i componenti 
il personale del Comitato Giuliano 
che ha assunto l’organizzazione e la 
direzione dell'esodo dei polesani 

Sui molivi d?| delitto nulla è sta¬ 
to ancora rivelato dalle autorità al¬ 
leate che procedono all'interrogato¬ 
rio dell’assassina. 

I particolari resi noti sulla sua 

attività passata accreditano però 
ormai l'ipotesi di un delitto a sfon¬ 
do nazionalista-fascista. Ciò è av¬ 
valorato anche dal fatto che l’at¬ 
tentato contro l'alto ufficiale bri¬ 
tannico era stato preceduto dal lan¬ 
cio di bombe a mano contro la se¬ 
de dell'Unione Antifascista italo- 
slovena, attentato che aveva cau¬ 
sato la morte di un uomo e il fe¬ 
rimento di altri tre e da un at¬ 
tentato contro la sede del foglio 
comunista « Il nostro giornate » 
nonché da un'irruzione nella sede 
della D.C. • 

II C.L N. di Pola ha lanciato un 
proclama, in cui si denuncia tutta 
la grave situazione esistente nella 
città e si denuncia in particolare il 
fatto che bande armate terroristi- 
che continuano a percorrere la 
città 

♦ Lo autorità di occupazione - 
termina il proclama — non sono in 
grado d ; assicurare l'ordine pub¬ 
blico. o non lo desiderano ». II 
C.L N chiede, in conseguenza, che 
gii sia affidata l'amministrazione 
della città. 


ni sono stati trasferiti e posti sotto 
inchiesta. 

E' risultato che 1 suddetti, in 
cambio di una „ mancia » di 35-50 
mila lire, davano la precedenza as¬ 
soluta ad un organismo borsistico, 
specializzato nella compra vendita 
delle azioni della Metalmeccanica, e 
precisamente all’Agence Bourse Ita- 
lian Company. 


Un appello degli abitanti 
. di Briga e Tenda 


TORINO. II. — G!J abitanti di Bri¬ 
ga e di Tenda hanno inviato al Pre¬ 
sidente-del Consiglio un appallo. In¬ 
vitandolo ad intervenire presso il 
Governo francese, perchè le cauaole 
territoriali siano rivedute al fine di 
lasciare airitslla le due cittadine. 


Ieri la razione del pane è sta'o 
riportata a 235 grammi ed oggi 
sembra confermata la notizia che 
dopo le abbondanti precipitazioni 
sarà concessa una maggiore quan¬ 
tità di energia elettrica. 

Unica fonte di preoccupazione so 
no le notizie che vengono da Roma 
e che il * Tempo », il « Corriere 
Lombardo » p il « Sole » pubblica¬ 
no a ripetizione. A sentir questi 
giornali ormai neph ambienti del¬ 
la rapitale tutti sarebbero cAnii: *’ 
della necessità ■ di permettere ne 
aumento dei prezzi. Il prezzo d*' 
pane dovrebbe addirittura armate 
indisrrimtnnfnmenfe per tutti a 50 
lire e il prezzo dei trasporli do¬ 
vrebbe -raddoppiare. 

Possibile che proprio quando a 
Miiano le cose iranno meglio ’? 
Confindustria e l’Associazione ad 
commercianti debbano sferrare : .r 
loro offensiva per l'aumento de i 
prezzi? I lavoratori milanesi so n 
però deeisi ad opporsi /ermam- rie 
a che la manovra riesca. 

Intanto gli operai si accingono o 
riprendere i turni regolari di 
varo, ridotti per la crisi di enerv o 
e a godersi dopo tanto tempo u 
lusso di un uovo e di un mezzo 
chilo di pesce. 

r. b. 


Domani si riunisce 

il Consiglio dei Ministri 


Il Consiglio del Ministri si rivuhà 
domani al Viminale. R| procederà 
la nomina dei Sottosegretari -, - 
la Difesa e alla Marina mereant - . 
saranno discussi anche il problema 
alimentare e quello dell'ordine pub¬ 
blico. 


Saluto :i Hioiitapiiim 


Ieri la redazione e l’ammiir'’' r 
zione de •l’Unità » hanno salute" - 
il compagno Mario Montagnanc, < •-- 
lascia la direzione del nostro 
naie e viene chiamato a dirip<->.* :- 
Federazione comunista di Tn;>v 

Il rammarico per In partrnr , d 
Monfapnann è grande nei compì a- 
de « l’Unità ». Il ricordo dcllr 
qualità umane, delle elevate c-i;n 
cifri che egli ha portato nel <-,■>}. 
gere il nostro lavoro quot d-..r-> 
del suo grande attaccar,xpnto a ' f'-' • 
tifo non si rancelierà Jorr’tc' ‘- 
Questo abbiamo detto a Mo: • 
na insieme con il nostro c-f > ■ - 
per lui e per la organizza :" r ' 
Torino. 

Fra presente alla riunione il 
paone Luigi Longo, il quale ha c r- 
tato a Montagnana il saluto e ’ ri¬ 
provazione dell a Segreteria de! !'~.r 
filo. 


L’esercito 
contro la 


inglese mobilitato 
“ crisi deH'energ ia 


n 


Churchill battuto ai Comuni - Le restrizioni po¬ 
tranno essere abolite entro una settimana o due 


LONDRA. 11. — Le drastiche 
restrizioni imposte in Gran Breta¬ 
gna in materia dì erogazione di 
energia elettrica hanno avuto vaste 
ripercussioni in tutto il paese: le 
ferrovie meridionali inglesi sono 
state costrette a sospendere i viag¬ 
gi di 60 treni, i giornali usciranno 


da domani in formato ridotto, co- 


Seamlalo nei telefoni 
di Sfato a Milano 


me durante la guerra, la B B C. ha 


: MILANO. 11. — A seguito di uno 
; scandalo scoppiato negli uffici dei 
i telefoni di Stato, il capo ufficio del! 
personale e due impiegati subalter 


limitato i suoi programmi di radio 
i diffusione e sospeso quelli di te* 
! levisione. 

A Londra 48 linee tranviarie 
hanno subito una forte riduzione 
di traffico anche nelle ore di punta 
Nella sua riunione speciale di og¬ 
gi, dedicata all'esame della situa- 


ALLE ASSISE DI POTENZA O'ET UJST PROCESSO 


6 


e 


effe sullo stemma di Ferrandina 
significano tutte e sei “fame 


99 


fDsl 


. m fUO. Àbitssti Som ciré a. Ci seno set 


nomo iuriito «tecnici 

POTENZA il E- tallo neiuni del Cernirne di queste 
A Potenzi e è di processo': di 'quelli P*«* « Frider,cut Ferrantis FiUas Ter- 

grotti, che quàrdo r# ptr/i ètrtibergo o Fsbnfère Ftcti >. 

dsl birbate, gh Mitri inrtfon/) p+r un r , nn f* oìto - 1 J *** 

mòfnento l* ditcuttwnt tuli» SIS.4L t ti rt ^ooritno Colio: * padroni lo tottr*g- 
ZuMtdM.no \ f ono t-Timmjiio f lo ftnno contrsbbMn- 

« Affare grotto — di reno — Hsbpo l0 -i a ' Jr » éi * ,f,hti disoccupali » ai quali a* 
cenditto. rabVi'. tn>n*n»in » Il cascai- \ T *f*l* r -o ar, fiasco I soldi del eer.trab- 
liere Pirelli, della Corte S Assise, è *■„.{ bando se ti prendono loro, ma i con 
ro nel parlarne. Ha donalo scrivere a'- , J* r 'mentori 
mano il verbale di tutte le udiente e' 
le deposizioni di 2V> testimoni. Oli tm- 


H pi 

al*ammasso risultano t conia 


potati sono settantanove; di questi ven¬ 
tisette stanno in carcere. 

ila che t successo a Ferrandina? I ver 
bali dei earahinieri parlano di in fasci¬ 
sta ucciso, dei locali deim.SE.4 incen 
diati, della Pretura derasta da una folla 
impazzita, nei primi tiorni dell agosto 
l»4J. E" nero tutto cui* E’ cero, na «n 
che tante altre core sono vere: ma di 
queste cote si preferisce tacere! Va è pro¬ 
prio di queste cote che noi roiharr.o par¬ 
lare. 

a * » 

Ha detto il teste Picchiati Pattarle, di 
anni M, ricevitore delle imposte di cor. 
turno di Ferrandina- sin Ferrandina est 
slroa li «obi* di*'vcap»i!OTic. Fi som 
motti latifondisti, alcuni dei quali ti ter 
Dono della manodopera forestiera ». A 
domanda risponde: « Specialmente della 
manodopera di passaggio ». 

Se'-tuno ha demandato parchi a Fer- 
randina i latifondisti si temono della ma¬ 
nodopera forestiera : nessuno ha avuto in¬ 
teresse a sottolineare questo tasto scabro¬ 
so co ti legato al < fatti > « alla « solita 
disoccupazione ». Son può estere stata 
< la solita ditoceutallone > infatti a spa¬ 
rare su F ex poarttà fascista Vincenzo 
Caputi. 

Che c'entra, a rigore di legge e secon 
do il codice, < la solita disoccupazione » 
con ( fatti di Ferrar dina? 


Fer randina sta tn Basilicata. Altana 


dmi p,-retri, t » »obff disoccupati ». Tal¬ 
volta coloro che colgono in fallo, nelle 
stanoni o sulle pie maestre, i contadini 
poveri e contrabhendieri. sequestrano la 
merce tenia stendere il regolare nerbale. 
L'olio sequestrato continua a piaggiare 
di contrabbando: sopra il tuo prezzo fi¬ 
nale c'i il pero di quattro o cinque ta¬ 
glie La piò forte non i certamente quel¬ 
la del contadino proverò: ma è lui che 
finisce col pagare. F. Il padrone te lo tie¬ 
ne in pugno, t Tutti e sei la ce toflioao 
dir» i ««i F drilo itimmi » mi dice un 
ferrendinese. perlendnmi sotto la pioggia, 
col nato affondato nel manlelluccio siero. 


Foglio 7H. Voi f. Interrogatene Lom¬ 
bardi Antonio, fu Emilio (16 agosto Irgli¬ 
eli 2 corrente, circa le ore 16 , mentre 
ni trottavo nella mia abitazione, udii un 
frastuono avanti la [torta di Caputi Vin¬ 
cenzo. talehi ni preoccupai di uscire 
pei riportar# a casa il mio bambino di 
anni tei. Sello stesso momento vidi un 
giovanetto detto * il figlio della passa 
acqua » accorrere verso lo assembramen¬ 
to, armato di una grossa pistola che ca¬ 
ricava cammin facendo. Dopa circa cin¬ 
que minuti udii un colpo di arma da fuo¬ 
co: chiesto chi aveva sparate, degli sco¬ 
nosciuti nspetere: ” Il figlio della pasta 
acqua ", a nome Giacomino ». 

F roti continuano le altre 2t9 deposi 
tieni sui fatti accaduti in Ferrandina nel 
primi fiorili delTagosto f*4J. Fatti denti 
di odlt. di errori e di miserie disparate: 
fitti eha hanno U attore « Il dolora dalla 


tragedie paesane, tessuta di paura, fama comunisti parchi non ragionano tn ter 


e ribellione. Su tutta questa cete la gtu 
stisia dei tribunali stende un velo pe¬ 
sante e immobile irrigidito da un ente¬ 
rici di investigazione processuale a »»n 
so unico, che copre e nasconde le cau 
se e le origini vere da cui sono sgor¬ 
gati t fatti. 

« Chi i staio? Come # successo? Chi 
te lo ha detto? ». Sempre queste le do¬ 
mande. 

t Son c'aro ; non posso dire; erede; non 
vidi; sentii dire ». Sempre coti le ri¬ 
sposte. 

E nessuno ri preoccupa della < solita di¬ 
soccupartene », frat# {atta, ormai, per i 
magistrali # forse , per gli stesti impu¬ 
tati. t Che disoccupazione e disoccupa- 
itone.' Che processo politico. Che ragioni 
socialil V stato il « passa acqua » e uno 
di quelli che hanno tnoidia dei signori! ». 
Coli gridò a un trailo dal barbiere un si¬ 
gnore di Potenza, rosso a floscio nel vi m o 
sotto la schiuma bianca, convinto che 
la disoccupazione. Eolie, fi contrabbando 
il fascismo a il qualunquismo, la gen¬ 
te che a Vaiare abita nella caverna da 
secoli e la gente che a Potente ti gia¬ 
ra dieci biglietti de mille a sera, nella 
sala da pranzo dtlEeibergo. non c'entrar 
taro per nulla nei fatti di Ferrandina: 
# rè# la colpa di tutto era o di Già- 
cornino il passa acqua o del « ptaragaìH- 
ne » oppure del * camevaliethio » a deila 
i cracnefana ». 


Ma c'i di pté. Oltre al contrabbando 
alla fame e alla < solita disoccupartene » 
a Farrendine c'i aiata la provocartene or- 
ganiszata. A Ferrandina c'ara anche Va¬ 
lentino Dubossarskp Groasmann, di Mia- 
dimiro # di fraina Dubosaarskp, nato il 
15 -0.1904 \tl ligi ebbe la nazionaltti ita¬ 
liana. T medico chirurgo ed i uno di 
quei « rivoluzionari » alE Andraoni cht 
piacciono tanto al « Corriera Lombardo » 
a al * Giornata dalla Sara >. Odiatore dai 


mini di carneficine, barricate c bombe a 
mano, riuscì ad introdursi nella serio¬ 
re comuniste di Ferrandina. ma na fu 
cacciato presto # fu espulso dal P.C.l. 

Durante i falli si dette da fere. II rapt- 
porto dei carabinieri tu questo figuro, 
anch'egli imputato ma in liberti provvi¬ 
soria. cosi suona: < Dal corso dalla in 
dagini risulta che nel pomeriggio del 2 
corrente il medico Dubossarskp fu Eorga- 
nirzatore a Tispiratola degli avvenimenti 
della giornata. L'istir.to sanguinario del 
D si mostrò quando ai suoi conoscenti eb¬ 
be a dire che il sangue sparso non era 
stato sufficiente ». 

entra dunque oltre alla « solita disoc¬ 
cupinone » anche la prevocazione nei fat¬ 
ti di Ferrandina che determinarono la 
morte deirex podesti squadrista Vincen¬ 
zo Caputi * Speriamo che ciò appaia chia¬ 
ro alla Giustizia. - - 


Ci un morto in questa storia: Captiti 
Vincenzo. Cht era? Se a Ferrandina le 
domandate probabilmente vi rispondaran- 
no cerna ha rispunto Giuseppe Bieeiar- 
delh al giudice istruttore: « La popolazio¬ 
ne era ostile al Caputi perchè stei 1921 
mentre si trovavano il sindaco Montali- 
naie Sieota # f avvocato Bruni Aìessan 
dro il Municipio fu assalito da una squa¬ 
dra fascista capeggiala del Cip?ti Vin¬ 
cenzo e in tale circoslama rimase ucci¬ 
so il «indaco Montefinasa stesso... Dopo 
E uccisione del Montefincze sindaco di Fer¬ 
randina fu nominato U Caputi ». 

r#ec»f« storia, dramml ormai antichi 
della provincia italiana. Il '2 1. i fascisti 
col fez « il randello e un sindaco eocia 
lista in un lago di san pus 
- Abbiamo detto che tn questa storia r'i 
un morto Ma ca na sono due: a t fatti 
di Ferrandina tono cominciati ventino 
qua anni fa. Speriamo che alla Gfustitfs 
appata chiaro ancha questo. . 

MAURIZIO ni.» A»A 


che l'Italia x - iva, prosperi e si *' '"'.z 

pi come membro della conv n'‘" 

le nazioni amanti della pace. A ’ufii 

no! è offerta ora la possibilità ! - 

c*fctruire 11 mondo cerne lo 

rao; e con duro lavoro e buonn vr- 

lontà oossiamo riuscirvi » • 


300 aeroplani inglesi 


contro i patrioti greci 


ATENF., 11 — Il Ministro ■ o 
dell'Aria. Temistocle Tsatso: ha 
confermato oggi che la Grec.a ha 
firmato un contratto co] gov-i -.o 
britannico per la consegna di ?°:o- 
planl ed altri rifornimenti 

Il giornale Vradyni scrive eh* l! 


rione dei combustibili, il Gabinetto, contratto prevede la fornitura di 


britannico ha invitato i dicasteri 
militari a tenersi pronti per for¬ 
nire qualsiasi mezzo di assistenza 
che possa loro essere richiesto 
(trattori, autocarri, altri veicoli mi¬ 
litari e navi di scorta per il tra¬ 
sporto del carbone dalle coste del- 
ITnghilterra nord-orientale alle co¬ 
ste meridionali). E’ previsto anche 
l'impiego dt lanciafiamme per scio¬ 
gliere la neve nelle vie di comu¬ 
nicazione e l’uso di navi ausiliario 
della marina per riaprire al traf¬ 
fico i canal!. 

D Cancelliere dello Scacchiere 
Dalton riferendosi alle restrizioni 
ha dichiarato oggi ai Comuni che 
t tutto potrebbe essere finito in una 
settimana o due », ed ha aggiunto. 
*t Sarebbe un vero peccato per l’op¬ 
posizione-. Quindi Dalton ha di¬ 
chiarato rivolgendosi ai conserva- 
tori; -Naturalmente è mia speran¬ 
za <4ie noi possiamo collaborare 
come stiarpo cercando di fare in 
questo dibattito ~. 

Al che Churchill ha gridato: 
.«Niente coalizione *. ma Dalton ha 
immediatamente replicato; «Que¬ 
sta sarà una cattiva notizia per il 
Daily Mail, ma mi risparmierà di 
dover smentire voci infondate che 
sono state messe in circolazione du¬ 
rante l'ultima settimana 


Un messaggio di Bevin 

al popolo italiano 


300 aeroplani 

Il giornale stesso precisa eh- la 
consegna di « aeroplani moderni • è 
già stata iniziata e che gli appa¬ 
recchi hanno le loro basi ad Ate¬ 
ne. La rissa e Salonicco. 

Notizie stampa riferiscono eh* gli 
aerei in questione saranno imp e- 
gati per la repressione delle ban¬ 
de ribelli della Grecia del nord 


Lo Stato 

difende i banditi? 


LONDRA. II. — n Ministra degli 
Esteri britannico. Bevin. ha Inviato 
oggi un messaggio a) popoli ex-ne¬ 
mici che hanno firmato Ieri a Pari¬ 
gi tl trattato, di pace. Nel messaggio 
rivolto al popolo italiano, tl Mini¬ 
stro Inglese afferma tra l'altro: «No¬ 
nostante lTntermezao de) fascismo 
che speriamo seppellito per «empre. 
noi possiamo rammentare che la tra- 1 
dizione italiana di libertà, dt demo* ; 
oraria e di solidarietà epn le nazioni 1 
pacifiche del mondo non si è mai reai - ; 
mente estinta. Noi abbiamo visto nel¬ 
l'ultima fata della guerra la vera Ita-! 
Ila — l'Italia ispirata dallo spirito d; 
Mazzini e di Matteotti — svegliarsi 
e sollevarsi in una vittoriosa rivolta 
contro U nazismo. Noi deaueriamo 


fi redattore del * Pregresso d fi- 
ita*. Guido bozzoli, è stato >-"i- 
prosto due giorni or sono a prc. r :so 
verbale da! Ccmandante dt: Cr-a- 
bmieri di Modena in seguita ed -.na 
sua inchiesta rat «fatti dell’Fr; , ".-r. 

Il g:irmahstc. m alcuni suoi 
Zi, aveva rivelato rrpertamente i re. 
troscena degli as ostini axver.in 
Emilia, chi fossero i mandenri r e 
prctez.om che questi criminali t-n- 
rcrono anche in ambienti re r r~<- 
sabili. 

il Comandante dei Carabir .-.--1 zi 
Modena ha deferito il redatte -.- h»i 
« Progresso d’Italia » alla magi ' • a- 
tura sotto l'accusa di « ctltnev i o. 
diffamaaicne, pubblicar cne di rati, 
ite atte a turbare l’Ordine pubico 
e od incitare la popolazione co-'-o 
le istituzioni s 

Evidentemente tl xuUodato \'J!- 
ciale confonde « l'ordine pubbì - - o » 
con la tranquillità di quei .-fi 
che ancora godono di tanta l-hc-tfi 
e di proteztz ni ufficiali da p"er 
impunemente spargere il terr-re in 
una int era regione 

E’ inammissib.le che ogg - men¬ 
tre f giornalisti rcpvbblichin■ pit¬ 
tino impunemente e qu'f d - :to¬ 
rnente gettare fùnge tulle ist'tuz' ■•■i- 
della democrazia e della repubb’i‘/i. 
un redattore Ai un giorno'# o’-'o- 
rratico sia giudicato per aver de¬ 
nunciato il marcio che tussrs f? r-.T- 
'ora anche presso taluni nr--.---.s ~ i 
fello Stato 

Il Minf-tr - degli /nt«r-n< >d i' Co¬ 
mandante deWArmo de- Carabi, 
nierl dovranno intervenire per «fran¬ 
care quest'ultimo crimine commes¬ 
so contro la democrazia e contro 
l’ordine pubblico . 
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TORNANO DI SCENA I CICLISTI] 


Con Leoni e OrtelII 


Cronaca 


d 1 


Ro ma 


.Solidarietà con I compagni 
delle Federazioni meridionali 


in allenamento in Riviera 


(Dal nostro inviato) 

AliASSIO, 11. — Leoni, « n. 3 
della Bianchi, è atato II più solle¬ 
cito a trasferirai nella * Riviera dai 
fiori*, conta dice la pubblicità che 
fanno gli alberghi di Aloisio. 

E’ grasso Leoni, e deve ancora 
mangiarne dei chilometri per poter 
estere primo nelle volate. Leoni è 
al «Minerva» in compagnia del¬ 
l’amico Cesoia, un ragazzo da « ve¬ 
dere», perchè farà cose eccellenti. 
L ’altr’anno Cnsola fu poco fortuna¬ 
to, specialmente al Giro d’Italia ; ii 
suo pome venne fuori nella cassifl- 
ca «Jel Giro di Lombardia, a Coppi 
gH deve essere grato per la colla¬ 
borazione preziosa che ha permesso 
al campione del mondo dell’ora di 
scongiurare il pericolo di tuia scon¬ 
fìtta. 

Leoni e Cesoia: con Coppi dovreb¬ 
be essere cosi formato il e tris d'as¬ 
ti * della Bianchi. 

•— Verrà Coppi? 

Leoni dice che farà soltanto qual¬ 
che comparsa: 

— Fausto è di casa in Riviera; da 
Sestri con quattro pedalate raggiun¬ 
ge Varazze. Poi Coppi ha ancora 
degli impegni all’estero, ma sicura¬ 
mente si preparerà bene, perchè il 
1947 sarà l’annata del suo gran 
splendore. 

E se lo dice Leoni che solitamente 
i pronastici li azzecca... 

Càpita poi Sorse Coppi che, co¬ 
ni e ogni anno, ha preso alloggio a 
Varazze al « Genovese ». Qui, il fra¬ 
tello di Fausto ha trovato la com¬ 
pagnia di Mario Ricci, l’unico del¬ 
la Legnano che finora, abbia messo 
piede in Riviera. Ma si sa che Bar- 
tali e Bini pre/eriscono le strade di 
casa, e quindi difficilmente faran¬ 
no le valige. Ricci però è stato sfor¬ 
tunato: in un banale incidente ha 
riportato la frattura di una mano, 
e adesto è in riposo. 

Anche la Benotto ha messo casa 
ad Alassio: la Benotto col suo n. 1 
Ortelli, che quest’anno vuote con¬ 
sacrarsi « Asso » con l’A maiuscola 
Questo Ortelli, che nel 1946 non è 
stato troppo per la quale, e che 
senz’altro vorrà prenderai la rivin¬ 
cita per mettere in mostra il suo 


IN VISTA DEL 15 FEBBRAIO 


La cittadinanza esige 

che la tregua sia mantenuta 


Q4n’ tiHka 

iLelLe. sue Lo 

li r c «inunario Prefettizio doti D * 

Ctifa ne ha fatta un'altra d*lle tue m 

Ha ' icntto una lettera protocollata __ 4L 
alla Cpmmisitone Interna dei Pigili M M 

Irhani non cut. larbaiamente. la •<][>- ^ri E 


LA CITTA’ AD OCCHIO NUDO 


Raccogliendo l’appello del compa¬ 
gno Amendola alla Conferenza Na¬ 
zionale di Organizzazione, per una 
sottobcrlzione a favore delle Federa¬ 
zioni meridionali, il compagno Loren¬ 
zo Frascarelli ha raccolto lire 4 702. 

Le somme, raccolte tra la XVI. 
Cellula di Trastevere e la Cellula 
aziendale dell’AT.AC. (Deposito Via¬ 
toria) eono state ìunesse alla Dire¬ 
zione del Partito. 


»-•— *- -> ’■** ’ ì « • - 

Ora che la crisi governativa; è 'rl- t 
soli a 11 Prefetto nonha' più • scuse 


fi commiliario Prefettizio doti D• 

Cetera ne ha falla un'altra delle me 
Ha • icntto una lettera protocollata 
alla Cpmmiiiione Interna dei Vigili 
Irhani con cui, garbatamente, la •op¬ 
prima Sfotto') del prnooedwientn I 
Pigili urbani larebbem corpo coitila 
rinato 

' Potremmo ricordare al dott. Di Ce¬ 
sare'che ( Pigili urbani inno dipan- . 


•I f** • • tona) eono state ' i un'esse alla Dire- 

sa il Commissario prefettizio M P, ”" p 
al Quartìcciolo mancano. ...S£S^ 


tue ui v^uiueiriuiu muiieufiu • ••• MERCOLEDÌ’ 12 

# iatsiirreiruriiri. il Cernitilo ‘a'*;rallsh-«, 

*-:-.---.-.. •- * . ' „ .* al completa, all* 16 30 in Fediriueni ' 

• «■ e * ‘ • k ’ : ‘ Cklmlei: 1 «ampijnì membri del camitita 

... l'acqua', la luce, i gabinetti, e le pareti alle case? - Perchè non tSiuSS u , \lL\“..t5fTu»n« 

_— . _ 1'___1 ~ J ^ ^,1 1 .-U-. -, 1^. dell’intercellulare elle 1R.70 alla Rei. Micio. 


d.nV. comunali recniTmènte eup*- * segue l'esempio degli scrittori che giovedì visiteranno la borgata? 


Fra tre s'nni u termine fissato dal «a In tutta Italia al fin*) dt poter dare 
Prefetto, > col rnn.-enso delle catego- Inizio ad un’effet iva politica di eom- 
rie interessate per la durata della pressione dei prèzzi e assestare cosi 
tregua «in p, e//i verrà a scadere. 11 primo grave < colpo alla Specula* 
Grave e la preoccupazione del lavo- zlcne. Sappiamo-che a Roma-gruppi 
ratori e dell intera cittadinanza per di affaristi e di grossi borsari neri 
questo fatto che toma a porre con stanno attendendo ansiosamente 11 15 
tutta urgen?,, i assillante problema del febbraio per scatenare la loro offert¬ 
ecelo della \ Ha * In necessità di porre «iva e riguadagnare cosi il terreno 
un freno air.ncatz ulte speculazione e perduto. Ma contro di essi, contro la 
al rialzo in mistificato del prezzi. loro sete speculativa l lavoratori, la 
Come si i •conierà, veiso la metà cittadinanza, le organizzazioni flinda- 
dello scoiso rinomine, la Cd.L. sotto cali sapranno reagire energicamente, 
la pressione dei lo masse lavoratrici . 


e della cittadinanza, riuscì ad Impor¬ 
re n tutti eli enti mteiessati una tre¬ 
gua dei prezzi che avrebbe doxmto 
scadete il .'!1 cenciaio II fine che la 
tregua si piopone^a prn quello dt 
consentire al Covri no e alle autorità 
«li escogitalo o applicare quei prov¬ 
vedimenti di rat attere nazionale da 
«So piu volle promessi allo scopo dt 
stabilizzare il costo della vita 

In conseguenza, peiò, della marna¬ 
ta attuazione dei tanto attesi prov¬ 
vedimenti governativi e della Inerzia 
delle autorità ad affrontare concre¬ 
tamente 11 pi oWorna, ti .71 gennaio 
arrivò serica ohe nulla el fosse fatto 
In questo senso Anzi. la crisi gover¬ 
nativa aveva rem ancor piu acuto 11 
problema D,, r io la richiesta della 
C.d L di piolunaare la tregua per 
tutto il periodo invernale. 

Il Prefetto pei zi, molto ottimistica¬ 
mente, penso epe altri 15 giorni sa¬ 
rebbero sta*f sufficienti al nuovo Go¬ 
verno per potei attuare quel prov¬ 
vedimenti. d* earittere economico at¬ 
ti a migliorale generale situazione 
del Paese, e fisso q fermine della tre¬ 
gua al 15 febbraio. 

Ma al 15 febbraio riamo giunti, sen¬ 
za aver realizzato un minimo di ri* 
basso e neppure di stabilizzazione del 
prezzi, chò anzi tl coóto della vita, è 


« libertà dì sciopero 
e libertà vigilata ? » 


E' il !tm« itili csatiriuitit pò poi ut 
cbt ii terrà STASERA ALLE 19 stili 52 Si- 
noni Rumino dii Partito Comtniitt Italiano. 
Swmrs nm libiri iiicuiuont. Tntli imo 

kinrionti. 


diali dal Comuni « regolarmente 
Iteriti! al .Sindacato Fntl locali, po 
Iremmo ricordargli - he a Mila™, To 
tino, Firenze, (lenona » ma duerdo, 
I Digiti urbani hatW i la loro regola 
re Commilitone Interna, potremmo ri 
cordanti che etnie una federano 
nt Vigili Urbani la quale ria orto 
nm andò il tuo Congre no \ aziona/* 
Ma a che terne tutto que<tn qua' do 
il dott De Cesare lo m f>^nit»im** > 
F più di lui, certamente In m chi In 
ha così ben conugliato 

Perchè, poi. è mutile ilare a *a 
ciliare Ognuno ti acrrrie che lìe 
f~eiare ha irrito un pretesto puerile 
per mascherare un atto antidemon a 
Ileo quale e quello di cercare di 
stroncare una organizzazione «indaga 
le che ita sorgendo 

Faluralmente questa chiacchiere’* 
è accademica E" erudente che i medi 
urbani non accettano I unilaterale de 
astone Fd e ancor piu erudente * he, 
in questo, inno appnigiah dalla ‘ a 
mera del Fanoni c dai litro cnlleghi 
di tutta Italia 


duo rompigli pff equ impililo 


- , >- . » 1 delega t, ili in 'e re eli o ! a r * ili» 1S.30 io 

Ben lettilo, dott. De Cesare. 1/en- eoi ena lo marrana? E i gabinetti? adesione anche Massimo Rontempelli ’>» S»n. 
tre lei si alia per recto-si al suo ufficio Eono anni che »i fanno promesse, e Paola Musino. giovedì i* 

in Campidoglio , artrAe questi bombi - l o sappiamo che non le ha fatte lei, Il dott. De t.csqre, umicamente, non unititi!!»» * ” r ' dl,TÌ 

ni si aliano. Hanno dormito tutta la dott. De (.esore, perchè lei, allora, si farà aspettare. Sm, Tuliccio ere 1 s in rios'oso remm'i- 

riotte ùt un’umida statua, forse senza non c'era. Ma che t uole, le " e lezio- *' 0 "| mit-n.nn «i •!••<•<»• ii ...mi. nr» PO 


usui parete, su un misero pagliericcio ni l'hanno toltilo (.ommissario fe. 
Questi bambini tono del Quarti,. stn,o,dtnario. e qualcosa si doirebbe ^ 
ciolo, una delle borgate più disgra- l ar ? P pr d Qunrticctnlo. ^ ^ 

zìate di Roma, ot e molti fabbricali Rimedi urgenti *«( 

sono aperti al vento e alla pioggia, nut ** 

ove, in compensa, manca Vacqua da filtro a rimediare a quelle brutture, 
bere. Vi sono — è vero — delle ” dot rebbe cercare di ripristinare 
pompe, e v'è pure un pozzo, dal quale l illuminazione stradale tè anche una 
Si può attingere e pagamento. Ma morale, no? I. dato rive i 

non è certo tideale per Hgiene. pnh esistono, ma solo i pali. F. non 

Anche perchè mancano i bagni r ub ' n ’^. mn,t> Piagare Forano de, ; 
bhc, e il servizio della nettezza or- ^ ^ ^ 

bona è tuttaltro che scrupoloso c. fp „ pMp row p „„ nnn nr1rhe 

che dire delle fetide esalazioni che ^ ? or Snfì , Pn ^ .gioite « Lunghe.!- . 


IMÉfial 



Sii, TiiIiccio' ere t s in rios'oso rems"!- 
suni igit-prop «i otluuti «li «iziovi. or# 20 
riunione romiliti direltm di *<'Uuli 
Sii. Pfinulini il 01.010 t , ihIi , i diroliito 
ili» o-# 11 in suion» 


Riunioni Sindacali 


;l4‘'lìz'' ' 1 

M l lte i’ ; |j 


I ntrmull. «nunli t< «11* «ri IR a ' 1 a 
C <1 L 

Comitato Atrifiif# « iicdad *ì-i Sbiirilo 
milillurgici. ogqi or. 1 - •!» Tonno 4 

Commilitoni ìaterni oBicidi Lancit, Fui, 
Dia Romio, Drlla Pru Sforatimi, Molor Si¬ 
derurgica. Rivlunrlli. M-loni Mirarli, Firioi. 
filggioltmi. Sor Miai limili), pamre iri# 
Sinda-a^o, u» Torno 4 dallo ifi «Ho 1 ? » 
dillo 17 ilio 19 p*r ufion'i ro"i" 5 ii-iiio!ii 


REGÌA DI SANTILLO 


II feroce bandito Al Capone II 

catturato per una soffiata di naso 


Un falso Tenditore di “zigrinate,, - Angotfa in azione - li roman- 
, zesco passato del bandito : evaso da S. Vittore e ferito quattro volte 


Ben • leinto. dott De Cesare. 
Quando tra pochi minuti sarà seduto ? J 
dietro lo sua scrivania, cerchi di ri- 
eordnrsl del Qunrticciolo. O meglio 
ri vada, magari in macchina se riu • 

•etra a passare in mezzo al fango del. 

In stenda, l'rrfrà che le terrà voglia di 
cominciare a lare subito qualcosa, E 
chi comincia, è già a melò dell'opera. 

{.'imito che le ritolgiama non è 
nuovo, ci sembra. 4 rispondere allo 
•tesso imito sono stati invece piti sol¬ 
leciti alcuni scrittori italiani, i quali 
si recheranno gioì ed i prossimo a fare 
un giro per le borgate. Corrado Al¬ 
iato, Libero Bìgiaretti, Alberto Mo- 


Forse Ortelli ha bisogno di met¬ 
tere l puntini siigli i dell’esperien 
za; forse deve avere una maggiore 
fiducia in sè stesso; i mezzi fisici e 
Vintelligenza sono eccezionali. Se 
saprà sfruttarli saranno ' guai per 
frutti, perchè la Benotto è una squa¬ 
dra giovane e Ronconi, un luogo- 
tenente coi fiocchi, per Ortelli è un 
amico. Nessuna meraviglia se negli 
ordini di arrivo del 1947 si trove¬ 
ranno tante maghe bianche e viola. 

Intanto, Ortelli e C. vanno su e 
giù per le montagne russe della Ri¬ 
viera. Dice Conte: 

— Per mettere a posto le gambe.. 

E Sergio Maggtrti aggiunge: 

— ... che poi proveremo nella Mi- 
lano-Torino e metteremo tn mostra 
nella * Sanremo ». 

E a sera, nella bel la villa che la 
Benotto ha preso in ajjfttto per i suoi 
campioni, si parla delle corse, de¬ 
gl* avversari, dì Coppi specialmen¬ 
te che vince e convince tutti e sarà 
una brutta gatta da pelare. 

ATTtLIO CAMOMANO 




prezzi. ehè il co-jto della vita, « . stivano C^rasani. meglio noto co- presa non oppose r^euirrza a 1 , "i r> 9 ^ eri .ori séme» desti imiti t3V Autorità é * n & 4 * * ® * 

andato aumentando con tutta la me < capone », è stato Ieri arre- tl colpo era fatto. dtriana, con mtrva. d< procedere irrb- cavia, Francesco Jovtne, Guido Pio- 

«tregua *n alio *. stato alle )9,30 In Vja Calamatta da- I precedenti de» bandito hanno de' a»a chiuiura temporan-a dell'Merci rio net ime, Alberto Savìnìo, Ezio Taddei e 

Mille manovre hanno escogitato «gli agenti della Squadra Mobile. romanzesco, e lo stesso dott Angot- ea»t piò gravi. Triore 7m nttini iLaitprnnn^ nhr e a 

messo In atto 1 commercianti per aot« - ^,a brillante operazione della polizia ta, che cl ha fornito 1 particolari, — . .* l„. . c „ ... . ... 

trarsi agli impegni da essi assunti romana ha cosi posto termine alla ha doluto stentare per poter fiordi- | <wv «■ ■ ■ v ' 1 erratala, A., nasuto, e 1 1 buttino 111 

circa tl ri «poi to della tregua. Mille annosa attività del pericoloso bandi- naie nella sua memoria le azioni del- JLW Ul IfllvCHIH anche Quartìcciolo. La visita si srnl- 

presslonl esili hanno esercitato sulle t Ct c h e era ricercato da ben due an- 1'ormal detenuto. . . rei t cerò sotto eli auxnici della rivista Le case cl sono - Bisogna fluire 

autorità pei limitarne giorno per ni da tutte 'le questure. > * * La SeptaJ comunica: 

giorno la portata. -#! .• L’operazione «Pretta personalmente ‘ Fughe drammaUche Dal 12 al 22 corr tutti i consuma '[™do futuro di costruirle, pero - Al Quarticcio- 

. Grossisti, commercianti disonèsti, dal dott. Angotta. . r,sente però dello n CérasanJ er3 £fcatfl arre 5 t ato c , rca torf potraMO prelevare, presso gli ' ” rn hn """ ln 1°*» 

bagaitni. gro-si produttori e indù- zarnpmo del commissario Santlllo, ^ ann _ fa - n,ni ano so t»r, r a u 0 ro- . j, . • F , 

striali, manovrando con estrema abl- alias «11 camale«?nte », 11 quale, In- me> ma r i U5c i a ' d evade-e da S vjt- *P aerl prenotasione - rra»*l, con 
lltà, hanno cercalo Jn tutti t m«>di sleme al suo superiore, aveva pre- loI ' K SU b (, 0 qópo la rivolte cola orza, tro versamento del buono n. 7 (generi 
di sabotare bi tr^cua: favoriti In ciò disposto uq abile servizio d’apposta- n j Ta t a criminale fa«*-irta Bar- V 8 r j) della carta annonaria in ror«o. 

dal fatto che la tregua stessa, appll- mento nel pressi della rinomata pel- hipr1 . ' „ ,, , .. 

cata soltanto a Roma, ne rendeva la licceria Prati, di proprietà della ma- . AlVattlvo del CeraasrH \\ quaiA p«*r * r - 1”” di baccalà iprovemenza 

efficienza inolio problematica. Grande dre del Vicrrrato , la slla ' pericolosità ed abi'Ha fu rói UXRRA). 

f l or ‘ a P R €rc,ft l’opera del- . mnvlmnnlaln strrn«ln soprannominato dal suoi str=ci rol- Prezzo L-. 8 D i! Kg. 

la Cd.L, coadiuvala e sostenuta dal- " m arresto -, jgg^i # Al Capone», «ono un nurnero . g , u- a ..: pnratn j, 

la pressione d<Mia cittadinanza tutta. Un agente, travestito da venditore infinito di rapine semplici - a mano h«Pf a L inoltre, na a irur 1 

mercè la qual*» *1 P riusciti a conte- di « zigrinate », faceva infatti 1 suol armata. ultimare entro la corrente settimana 

nere eetinbiinv-nm l a sfrenata corsa affari all'angolo di Via Vittoria Co- Circa un anno e mezzo fa io :t»=so la consegna delle cartoline alle aren¬ 
ai rialzo dei prezzi e a mantenere ionna. Al passaggio di un elegante santlllo fu 11 li per acciuffarlo nri'a . j. ; dipendenti *i «ono 

In alcuni cari anche inalterati 1 coati giovinetto, il slgarettaro S! soffiò ru- pensione .Principe» in V.a 1 ucuMo «e presso le quan 1 dipenaenu *1 *ono 

di alcuni ceneri di più largo consu- morosamente 11 naso, in quel mo- ma il handito, abbandonai <-00 r-ir:. prenotati per li prrleramen*» della 

mo, ad esempio il pane ed il latte, mento stranamente asciutto. A que- dità fulminea 11 letto crr>)'iga|e •»! pa«ta assegnata ai lavoratori 11 Ks 
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- 4irultima ora hanno Ani* In lorol lo lutto ha un'aria Hi provvisorio 
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Il Cinema - Teafte 
delie 
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Via XX Settembre, 9B 
Telefono 44.103 


IL "CAPO,, STA (Jpv ALL'ALTRO MONDO 


Da tutto 

il mondo 


La squadracela di Caruso 
dinanzi alLAssise Speciale 


Adrlanó"'bip s’vVmiva p-prc^o»* 
qualche ora. telefonava al pad r r. dal] 
quale ricevette poi ..orcmi, riu«< «r j 
do cosi a salvarsi. I 

Dopo d’affora le rinnarn' f-bpero* 
occasione di occuparsi -pe==o di - Al! 
Capone*, il quale fece le -••ir jpna 1 
rizioni persino in Abruzzo A Roma 


prenotati 


PICCOLA CRONACA 



fio ewiPTalP dell 4 S<§mp4 


(•na di 


disponeva d! vari ptrd ^ C^rrp: ’r» : -»»,nte • rf* st» t\ C *nini 





IMMINENTE ni Cinema 

BERNINI e OLIMPIA 


Via-Carlo M’rabePo 11 


» ir \»ez t a v» hi 1 q ve ( ** 1 -» • • ’ri P ? “'Rri-r*a Jk P ^ 1A ♦ T O ^ f A T10 01 * 1 r, Jl f ?* » ■ . T Bit «•• t- a m 

Krttv Tl azH .rrfirrm 1 rv v,-. r 14 I j 1 C -» », I-"» MailZa «\ C «lorillOKO HUCs! haìinhlHI IHaltlCB Hi HtfO P^TelO F P 3~ 

dot.s 2 i, ed infine in mo li t fr ^ nn A f^herai^ n I .... , . ... ... 4 ,4 4 - 

Ora ^ M ranon^- <^1 tro.i Sp^rrint* d»n »«^n, ■ fflirrirn ?ono timidi e infetti. Alta vista HN nostro fot reporter imo 

curo... salvo iroprevist* Con ’ip tono 1 »jnrp ^.ti s «tiTp 1 Kiq 11 r*•, !*,* j riri bimbi ha delti, indicando l'aHrn: «Annatevene. rià lo sfogo», 

stali arrestati altri du° 'od * du -o | -n n»!|j «»Ar *t»|I v«i—i» 7 ins» >- *>i j 

«t>etiali quali • CUard'e del m-po - I j f | i> r , ( . . . • - - - - - - - - — — — ■ ' — 


r mdieei della IV Ateista 


TORINO, li. — SI 4 lautato »iaa*»»# 
dinasti «!l* Cori» d’ r A««!»e Straordinaria 
di Tonno il ptooezio caasddelio della «-IV 
Armala ». Dei 12 imputati nel furio dei 
210 milioni aU’iBteedenza della ! v Armata 
avs-enuto nel norambre 1945 per finanzia¬ 
re la repnbblica di Salo, solo Ire anno pre 
i»nh Ila avuto inizio l'interrogatorio di 
Cernirne Matlola. uno dei Ir# imputati 
pra«»i!t! el dibattimento. 


Appella detVEAM alla C ommi ssione fin- 
chiesta _ 


ATF.SE, tl — LE AH he tnoUto un 
aprrìlo alle Commilitone d’Inchitita per- 
cb} mtervenfa pretto II governo greco 
i.t favore di cinque condannati a morte 
che sarebbero a conoscenza dt elementi 
•rt’ll sagli incidenti di frontiera. Si pre¬ 
vede ehe la Commissione accoglleri tale 
rzcFiePa, visti i poteri che il Consiglio 
di Sicurezza le ha dato per intervenire In 
tal tento in casi dt questo genere. 

Dopo F r o t eo d io al Pelano Ai Gmttixio 
ii Md~oo 


" Sdamane -'eii auig della ' Sapienza \'or - r-m -«»♦»;» t» -ri,.., a a ta da .. . V a ,n ’ n . " 

dinnanzi alla corto di Assise Speciale un giorni» d-u? sera. »**» d»*-» ? » r elet quali * cuard-c d^ co-po 

avrà imz'o >1 d!b 3 ttiniento a carico tt arche *! prof Filippo Va«*aili, Va--io - ■ ■ . —- 

della fanuger-itq (squadracela** del <-at*i Corrindn* - lui Paro», , o'iali so vi ' ♦ "• I I I’ I * * 

questore Carme che durante l’occu- ro poro entra»! m hilhti;;» I j 11 |)|'P'/|()VII **'1 l(ll U 

pazione tric'ri dt Roma Si era spe- Le retarne operazioni »u?"ro pertarfo ’’ * **’ * J""’ ’ 

clahzzata m ««questn »• rapine al luogo, p-r i »ie:ion» dezb ahi* *3 coni' ' 

danni degli ebrei la squadra era età- ;b«r' d»ll ri r Hin», dorn»n'c a pro!«ir*a. fra ; | II * Mi 10 |l(J {||| ' |)| |||(*!|M ) 

ta «lOftituit^ nel /"bbraio 1944 dal 1 »ez*ienb 20 <-andidati eh* riportato I * , I 

questore Caruso «*rj a capo di essa fu le p*izft**i i-otarton.' firrfl'iMi, voti q« M oncop* iiofircrto 1 »*'*ni s* 
messo il if-itop ti-uborto Perrone che \”a««alli Fmrpn 17 : \|a»i*jrci «*>-. Vie. «4#i*upria»a »l Com»nii:*r*Yto r 

[aveva allo sue dipendenze I funzio- , , ,p p ft „ n , n„ Cempf*»il< !» «p a r,»*or^ d. ••** p-«,,r..o 

nart Alberto < apnld. Salvatore Can- 44 „ * , 4 ,*' c«.dic* H»nte-ro ri-ai*"**'* -H #•-•<> .Ir 1 

navale, F.ttore .inuron# nonché pa- Uff'» «•” Ars»Ior, Andre-!* 3 «<. ^ ^ verri.» 

reeelti sottufficiali ed azentl di P. S. Com»rdtni «»lmir»t iu, c 'l.-a??i |l rodic* er» lrrn.».n d, 

La Corte rii Aos «» dovrà giudicare 23 jzi. F*i"»rr «»•, P»_r-*» _»*o. 7.rg reti* , e , n lettere d* c«r»t’»r* frnrio b* n , 

persone ch», =on*» tutte Imputate dt Giu«*5p* p^*t-nq rn.«.t(i Stei cifiabili. r.ip ,r*ziah m ,r . ** . 

«Xlllahorazmrio politica col tedesco tn- | a Otint.-* c l, «'ir(n O'*hiuto ì'inzio «Irli» «arbrhe *re in>r*r'*-a I» ! 

vasore e inoltro di arresti 1 illegali, p 1? , r^tei t» t « 7 .- F» r »an zr* l, '’ ne Doniti Aldiz^ien, r <‘a- ,' rr*-*- 

perquistzioiu arbitrane, rapine e mal- ' . . 11 d» T ,,b a «„ h a B ..*-nt.. -h* ** t *••*. 

versazioni I^i Corte sarà presieduta - ripieni >y. F-r«irr *»->. Ce- a -ri 1 * 0 . W)>n ^ 0 e> frn ,, no ln | n a l t „ ,.i,,„ 

dal dottor Cìiv, r rappresenterà il crhn «invìi lì ip prirm ite Tijp^hiir 

P. M. li do*trr «luarnora . - ^,„IU P ,v,» drl |»*tr., =, . .** 


m 


h lt*D?*$* <| 9 Wit*» Tme-—CT * r TV ^ 

[ mr'.tff s »A|tjit'f 4*1 prefetti I »Tjvor»'9| 

11* 4i I ■'OO f)f>q ò| e I I SO <W» % V|51 1 

b|/-l nrt * f 1 SO OAO Ag rfol’tr j » i>4 nr *■/■ t *-» j 
|S tj»(. Ai P^enf^iV' 4» j 
j % je~an*r »\ir*v^ f*rì Tf’ f r* i*»jin»f# I 

Y*n t enfi ijéll F^\ | 


Sili. FRONTE UBI. LAVORO 


F % a 

k CR0SBY 
h ru 4 
MORI 1 


le elezioni al Consiglio ... 

deirordine forense j^n^i n fi *» t*«v- Commeruianti, attnn/ioue ! j t /'•Te 9 f| »«!♦>?• * -'Uf »# ir . \r 

tir % l! p, H|-f-i — , , . -n*. 

t- « rQ j4 fr f * *• » 1 £* - 

I?c —H* tl Frizt-c d* Giu- bn-t-Y 1» *<* ini’*#”» »' PFEI , n vot«V »' t, r-,e T -e «»■, -*-» 1* r*- jf 4 »!i» Fm.-trm e-i «»-. , 1 , 

er-x*ri--i -rrTitinio per !e eie- VnUf *i* wj o«>rorr« pre^i- « ur /f, 0 te a i T tm^ rlf »^ g M.sitfn * «•»»« r «# ,« r, r - 

rioni He! 1 rnt, r , *'5 4e)1 Ord»ne degfj rKe L-) ttupr* V* Fr* tro quadrate** m ro#it»Tt 3 t 3 -ina . irli ep-tmia . | | a v;o 4*7 • p * r« r 

Avvocai* » t|f« ^rweisJut^ * it«U imi ni rffrm, d r *f^ *.^nriore concihihtJe *n r^ !#»•?* C**i t * h» A 


Precisazione 


1| oriGr-p* Goffredo «»*,».,, S, r r , ^.U Ff \ 

<J#t*T|pr|af 4 > ni C firpmcrflr'Ub r \ V -- 

h «parmoDf Hi ’in p^flff-n „ Fr«DÌt 10<7 e * 1 ec|ì» 

ri-Hirp d^nfr-rc» r u il Pn, ‘ p*-»o «fri .. #', c ? j r #n| ziai» 7^ ir 

Vrr r’” . rr-.Ml I» l.-l.-..- -017 »" c ... 

n rod'C* forn.a»ei rl^ Z*i t in» .fri» . „ „ , j r- r V 

- Il» J .. , , , >.)!> M»!»a \'3 4i Trir-a r AIA 1 

te in Jrltfe d» »rn^o r» n d* 

Clf lahrll. r Op »P» 7 !^h in rr . n i c . | r|BH é r 1 IffMri fìlf »f rn" , a e . ■* ■ 

l'inizio lAPhrhf in'pr ^'3 1 ^ d» j r- -* ? -»t. ni t \ f jrr c”\ 

zinne D^nfi^ Aldiz^ien, f • rr^nrit I ,e,i* T p rc«^ r -«* 5-- ««r* m ’.*rttf,. n 

Il ft -- r nt»« n t ,**c. è* J -r 11 % r%\ l'A »l ^ f -» r» 

r 04 *ndo c » trenino enfn n»r.zt..mj r; . rinnn ^ r . p r T \jmJ» h,]y, 

«Vimll |i * pcmrs irf Tirp^h.lf z f «’T ' f-i'Tiim Ile»» 

^n!l> piafp drl IleAfr'* - *n m r .. (5* { hrinc^prin * VI#-»’| t^ * ì - Ma- ni 

tr«* rLè |li ^r^nt» del Lcrrimr «Ui^u in j >Y#rM#r#f|nnn il p«r—a|e |* rr-»r e 
eh. quell. d*iu Mobil» * . „ . _ . , . ... 


Acri»zinne ira i barbi#ri 
# parryrchlerj 


Commeruianti, attenzione ! 


|| ifnttm Tnba^iMW tu'"’ »*'» 
i 9 #** 11 » ;ie- P>trra« eeimtr^ I >- > 

o-te 9 fi i»It>T» * »nf " : i‘f n 


MILANO, fi — Ss! sumere e re! ge- 
trr- delle preti eh* icomparae dsraute 
l'iscesdio e! Pelezzn di G«ustizie. !» po¬ 
lir** m*nhes* uso «crupolom riserno 


• 1> * n - e Ai ieri alf* f A I_ i ìar** i 

rl'ir -%r*v rfi c p > --r, ’l { * r i »Mi 4 r I 

e ir- >*!-» p»I , i f>] | **i|nnn ji^i <irr|nr 

• rj|« fi*ri rivi ij i|r ;i fizhicìf «f,l % Ijitl» j 

i l» -»n*i rfff’l* 'ir-lCrAi'» j 

l r .niif» *4 » rniitinrt qpfì» stacca 

frfi J*.*f ni» alifr| Is’-ofM^ri. ì »>r|r!'» <f* j 

U z »n , f 1^9 “i r * li ITTI ■*Hvtt"ff H» 4^4 f T * i 

«♦» f» e -Vie rm“«;*» 1 iDp! ! 

c--if .-ii *»Ati j - 7 « •)-» f« ’iighan r*?* |» I 

^ * r *9 • * * n| t l’j'jf •"» j 

I k r-i'f» r» r»'n fi f an|iiT« (fi | 

»n f -Ase»*t ^fjlj r»Tj i^» F»Yg»fr j 

*.«•«•1-4 rrf ts *«V*iTfiA f9f la 

- r* tg’c > pril’t Ay rat )f rf|rr#YfT^ 7 1 | 


^ — icieH rji)r^nt<= M 4 cnstq * j 

Mie or c 23 infatti l'allegro ron-j 
.orbo ripartirà alla vr>]ta d' Mn-| 
iena 


fi unoijR 


la notiiicazione '.u.fmnoste j 
e lasse sarà i 


J*a ri* »» 


» '"* r»* -*i»t* -*'1 ir-f r'< 

r- r»** - ]»lrh- - 


99 » mura, 
rare amar 

trt jj %3nM L d, A— g .. - , 


I F > « 3 tfrY '»9 rrir-vijj-at» rt»«*zj j f r^tt j-,a | 

~b* fa'ti * ♦» '"A- - r- -jt r* • rr»O r a t* ( 

tiffff T 2 £ r - p » «1 ri* .f cn# «I 

»n\ *a * rtrra-S-v'. f!» fril;p r fr 

o fv-rr* •# i” ''it*CfH ronfiirjt' 
f ri;**à U'jnK'fli I r + r i| piarlo o l rvfo»« 
s’c-4. 2 i+ rVlU 


T lozioni al Sindacalo portieri 


Jl ritiiutg 4»!ì» Fifintzir* it-i f»-- jb» 
•Ut if.sitfri * ui»" r* r t 1 *, * - 


% imai#i rPt » 1 


PITONI SERPENTI 


u iProntn Uvorazione - Acqui- 


»ffg C ir*n in^f»» U . glrtian a frr »r [ fete» fe ’» 


!;ra zatBbes^ nao tcmpolow» ri**rbo 
£»»sbr* che «!un «o!t«nto »i»no g!i inrar- 
fscesti che p«»»*obo gnutxfieBee il gusto 
calminovi; gli altri sarebbero irati «spor¬ 
taci per sos localizzare le indagini. 17 
•iclvse che tra gb iscartamentì rubati 
naso le pratiche riguardanti l'iBehie- 1 
»rs -»s!1'«»to di Vnuelini. 

Rimpatrio Ai Mini im Membam 

MOHBA5A. 11. — Gh ultimi ttOO tta 
Bari internati civili in Africa Orientale 
is*» partiti per rifalla a bordo del pi- 
rotcefo * Falcante ». Si i concluso coi» 
fi ró-tpatrtv dei 49.000 italiani residenti tn 
qnex i erettori. 

Gli etti del ptaeaaao Roch té 91 eterna 
Keszebrag 

ROMA, !!. — Tramite *1 Mistero de! 
!* Giustina t! Qsartier Genera!» Allea- 
*0 ta chiesto che gli «tri de! processo a 
=er*i» della banda Koeh siano nteessì. 
ses la wtggìor* ergessi, alla Corte Al- 
lea’a per 1 esumo» dt guerra adunata a 
l'treria per giudicare tl Maresciallo Kes- 
selrisg- 

^tsefaarieM ii legami effItalia 

WASB1SGTOS, 11. — H Consiglio f"- 
f »* " trfosafé di Emergente per FAtrmen- 
iaz-.-oe ha reso noto ieri dt avere propo¬ 
sto et'egnaztoni di psietU e fagioli per 
4*1117 tonnellate a» paesi bisognosi AL 
T Delta ne parranno artefatte 27 Stf fon 
»e , 1 a*e 


Seno «»»*i r" 1-7»*' eleit'. «ver.dc ls T . a| * 7rl , ) tr{ a9 pisso pio usati j'"* 

r canate «ir-;»*- ;«: r««er.tta ^ M . M Utt J r r* K „,su si O-, »-rV« *oo»o d-n» «■--* rr. »-- 

- za as«otijt». fr*- \ .Mnri F.rn»na*l* Orlar- I nere d» 1 *»'i*!i**t'* » ------ ------ -*-. -»! 


do E ini Pre-* 
mentr rw t- ai - 


r D’A-mcc, rispettiva T«l* b > P?i't*a»r# fntters 

c ^r; Avv. G|u^epr € Paparino 


fatte* r>o< 4 frtff mi»'» r^ T r 

f^3t^ * stato di‘1^- tu * 



ATRICINEMA 


Ipll rp-tcnlo . | | v;t» «Tal - erra f 1 ** * >c ' rr tY* . lì 

rr r i c*«i Tr' 9 * '* r>» 4 » 'III.-- 12 ? ,r P«rm»n muj i :• »*r« 

- ■* "- i>•» s pati* I *>*t - 

TTfn - T* 4é.1 rAllatji Ar t‘Ii 1 r t 9\ f*»!!*! 

‘r*9 ^ C jl ] ; » A>t9V*T* * * ' \ l“*T* » * y*»T» | r r 1| j ’ 1 ■ li *igll| J 

i!h*t«ta d?ììt nuc i» **\ p»'’** - !'» * l-»-i*f4» »c-a--»,r 5 *k* /, o***i*'a «r» j 

rp||e,t| * liciti } * '4 tri».*- ri fs-l? A «$T r^*«/TAr»f »f P*A»** j 

Tv**» » vr’irr, »»*ri* ?*'*•« I 

Y-.gr-r- -r j 

^ I - r«r fi hop» nome dell llfltalp r 


A- r'n* ha-t- 


f C^n T*ll 1 


sta privato - Telef, 856.673 


DOMANI al 


SUPERCINEMA e ODESCALCHI 


ADIO 


*,--* ^»*»e-*» i 




da’» ! v A « L (»«•*• 


r 'J( lufiD dei mali,. 


5 s’s »**?»*» »’’» < cr*»c« » d: e P lupo 
in miri ;. r-i*; *-» -rro rnrholects' il 

Dubbiico r**»-* - i » '•l'cterneste d»ll‘str:D- 
«fers gr»--* * 1 —* eh», qvsntunqse d* 

genere imr-j--*-o * d*r»rto de tm regista 
— M*cl*»»1 i~** —*r — t*rtt'altro che noirro 
s »im* 1 i r-rr*. -*- ■ » erft» del nttno 
recessi r *-i-r*-j»# io spettatore. 

Pure *1 riw**ii 'i-*-rc»»egrit*co di per 
sé noe e r* — J *^'i e’er-ieeti atti a ren¬ 
dere p- —» .--ir * alt» esigenze e 

—ceree d* z-ii-d- Fdts-srd G Fobm- 
«er<, o-o J - - -- -bv«.»ui lembi’i» d'al¬ 
tre é T»—*i ''ir**' di HcRsicood e !t 
"Crcj - J »i « e v.'.- n «Fsrits*ms» eoe 
-iscarn'sre * r- re* E c è t» *tc»*s d* 
iccrc. ,,, Lup *"0 e John 

Gsrfrel-t. - r - ■' * -,-, (, n - 
I C*ò »b» v ' •*• *»—p-e rsoee s g«e» 
fife» é i 1 *-- — r-- — -, iy» «♦jtv*l*»o trs I n- 


dtrtto—. e r,-r*5»-e de! remsnra cui 3 f»!m 
s*sp*rs: ’s issi eoneiìut» ■ eli gema «i» ri¬ 
spettare. par *e !ii»*tì affitto rig*d*. il ea- 
rsrier» qeU’ocers di T*eV I^«edc»o ccn quel¬ 
la di fs-e t gran •oettsro’a » 

Direi. in«o*niDa, che «Il lupo de* mini 
non è uno dm film d'accertar* iseglio 
ria «ci t* *t-» e cdnonuu» da preferirsi a 
tjnt* altr*. di aMp» genere 


TEATRI 


4JT! *-• • Mi'** »••-.» - - - *»-«*•» 

ccep Cimili — EII5E0 rr» * ” ’-.r-zi 
Ma*tH»see • ("»? éi F>-»fZ- — OTTRI -* 

Boss — fiWMNfi’ «•» jf • « i *y *«’ ri-fi» . 
osap Uer»!!!-'*tropi — TULI E » ’» 

W,lf, Oriru »"» 1* , - i-|:a ^i» 

glia é»m»i ». 


VICE 


ypetto colo pò) i /avoìaloìiì 


VARIETÀ’ 


T*s»*il 14 t*'* l n*» »M» -*» 17 Sff a! Te*, 
tr* Qai-tre. p»» iat#»*«is»eti d»I Ceitr» Cnl- 
fir»at» A*ll| C (*e| f»1 1 •reni iri t*op li 
TZfBf*» Zf*fi»-e1e • r-enl p.-a».1in«S'UÌ per 
1 1»»e»j«*-i l« Te—fI 7311 Al lerkire Tis—qti 
ripp»«s»a(»*s I» ('Barin • Ti»» eoi pi tre ». 
, I Vjln'li «ri* ’S t~(taa 1 gietSl tl'» 

I fas*»ra* 4»! l#t»r» «r» «II# U. 


ILS1M**.* 9 t’1’4 • 1 v U* "tri »» 

bardila — ALTIE*f c-—y »*- =*» * b’- l »- 
se é»n» j—j!» — J0Vl»T!lJ —- r —«-• 

a I-r»**i *l f ^|»t» — 

*-r*jt» « F.-tni» 1 ’ » - * — TrtSfirT 

'ose r>n«** • fc's P ->-•'* •— ?*r»’ 

— REME. »»-*«*» « Fi- 11;- :• SII 4 
fiMlCTTh. rp- 5-9 P, ** 'ì 

T^tT«fi« 


CINEMA 



OGC.I a GRANDE PRIMA * ai Cmema 


RIVOLI - ADRIANO - GALLERIA 


1 FU DI LOGICI. — h fisi’!:* el *es» 1 
hizé*t* !• Esibì e* «esa !• latenti !s fiai ; - 
l.i 0 tese i giarealiiri. S» 1 jierashsti ie- 
zzzatsa 1 Vinétti, 1# alteriti éraasawa 1 
g-Bit isti i 


OPof£&*.iz.£)'iipr 


ET? HN TICFFf — !» ugn*tr alla psoo- 
!ar *> ecsgeiauu i»' bari tire whuN èk* 
hr*‘s^ !» triu’* a Leig Simt }? . Kas!*e 
t;j* 2 i:el arr«Hi» prepari» di Ur «tram 1 1 
ri' csé'.etr* eass ishrsatar» sella roéasiss* 
*si « Ihinrgiaaat» (libar»'»! ». La propasta sa¬ 
rebbe rata scartata ts cass'éarareii» da! fatte 
•a» *.! gsrra!» « ga 4 ’retta da Vana Far 

S-ra. 




, T ||v*«»», ì»»|ì| ^■*#»à*ri« e- - ì i • f- v»*« 

T S ^ L i-- « 

^•(1* P#T. ì»T**t* 

If^Ufh: fV]t # tt »a**a ff* — IWm* 

f t Ami fiotti — Itb* i •*• "*>*ra*t 

4*1} |tt| —» ^ »• - v - — " 

Pt«f 4| sai*« —Affini * 7 » --0 A |«a»tg 

h^rt T++* ;* l l T* ‘ 

lé] »ft1 - IllfSir 5s«tJ*”| - l^«|*»4 

Twfh*»* r - »*» — I - 4 -* ■» V ^ i- V 

J1»A |ll* p"* 4 ! - Ug. a i ri ♦ — 


i; bird’ta — ■irrfij p v,^-« -, u 
»*» — Iclfnlinc! ,»’» 4- r„ j*i«/>, |r*r« 
n'i R* Uin«i — Kr iens: f*» i* ’•*»»* • 

— *»S#»tejs Issi!» rzr* — N»»»ti*« v»* 

T*n oli K«Un 4 IJ fj*r k »'‘r;'» — 

*•! *^tn — fWfiPi • r• 1» i» — 

fféettalckl’ Ocesfii «*»t»" Sri'»» — fìhrpt» 

T ri «p|Tri illji pa*f» — r>yf»4i 

Spatri Feef — WtjTiaS». Tb» ta «Ir 

-isti. _ p«!m* Il 5*tr!S*e‘e »«* I — 

Fihslrlsi Fzi-3id»t*» — Far*» 1 ’ ^’»»»i »*»• 
'»»’! — Flntfana: Ji'l !e-é*» - F«li*»»*v 
fi»rft*nt»; r *a »k« i* rb**»» «--*« — 9»’” 
-«Iti- *»e 15 V. }"V. 21 -1 ?•♦** ’-** 

;r*w; *»Y Z,*J « P|Y U *1,-- fi' 

-*é — Istrt*» 1 »- L» 'aera-* *• ~ u ’- • — 

*•»!»• ! p*a«*»r* é»ì’f (ezn À — — p»t 

R*»tli. La »it*» **»• rajiu*. »»» ’5 i' D * n 
io cn 7J 45 — R*ai; «"••*»'» — 5.1. 

IO 1A 1( — Pq||: W|***;i - !»I« 

F'S TI* *»« 15 Sfi Fr»».» »l R-*r — a.i.n. 
f *«*# é*i - Selrrr» Lee *"i--» » f » 
fi|l« e*'*» - 5»i»*i t'i* a l».-- «*•» 

— 5i'*»i Hrrilfnt»: Fu '* (-• *#»<■» » - 

"e zt«! 4»: P l»»r« <♦* bis»**» « F*''»*- — 
Splss4»rt: Pj «in b» Ve«»»*a * 11 » r—t» - 
Statore. La it*r , i ivr'mi — s»r»"*»«-■ 
A.«e. i-utrn tr* r * Trlfri 1' #.■«-!» : 
--»,.««« - Trtrit t*-*--* de—j-, — T» 

irai# A'* i—i-*( fij »»—r- ■— T.l'w—»■ «- 

:e^«t> tj l*r»Ja — Ttl l»»it« 1 - 

Zaelj 


-fi’ ,01 ì 

.-a» r-R- c, ai # ]j f ]« tx W’* 4 * ; 

d** r c rE'-1 ! *. ir-'i*' j 

rr^rm *9%* ^9 «fi | l»*?n | 

f-?»»ri '« "eZtjie^i 4’ 5945 »! fri*r j 

»*f»r»*«Tt* rii ri •-»'•■•• F| TIFI ^OtjTI 

'**•• ft t^ii» *:*F**‘p 11**111 di '■jrit****® 

»■ ■* *■-*, ' ri fra *1 9 0 , «|I E* ‘ 

-•ri R fi* IrfiffTA Fjr'»! t **'!ll < ' j 

*> fi’i **!«»* ^riri f «rit-griri »R I 

: ‘f*l p»T »•• [^*1 4*1»« pfritajà* fitt* I 

^ 1 - ♦ ,►« / % } t«P j 

X t FO’*! ? r “» - * I ^riri*r|'l * »*/*T7a-»f]T % 1 % I 

-k ri#o~ era J«ri 4 eV» I^e| |rr itE j] P*” j 

:*J*» 9 té*e» £frt4K*$va |*trtr*rtn 

e Vrie , , ri O” D ** ! 

m e a eri» - v efB’S S A ’ f»# • f R^I* 1 *1 rf * 

.*'"/•« f*g *4* • I VT # <j*V 



I ri « -t»- ' ritfO'O 


f ««•« *j*»,a -ri| •at rVg jw. 

trm rii ri t e ji«riri F^p'ri.F ti <Ja] 

I I \ i 'f I 5 •o-ra-9 '5* V 

* - ri •»* f><q<i>ir;«vi tnfST *1 f 1 * 

art’* 9 far -ri | 

t ril , *|t» i* fì. »fri *ri •* FM# ImF| tl'lST» 

*^ r ?*T# fri* »j R|,tfri» pT^1r->ct» Ipf^n^l 

♦ *- 's-f-a por || « kririri • poriftì 


ANNUNZI SAN I T A R I 


™L. D LS™ AR K.IDe'tt. Alfredo Sfreni 


’àOLIDARrFTA’ NAZIONALE 


— CtpO ,f ! D I z?-' r ■*»* r * 

M ?»” — r«ril»a1a Ti 


RADIO 


Miri mille « Hugnizrf » 
dì passaggio per Roma 


Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

OIST4JRBI E ANOMALIE SE.SSUAL. 
A-12. (A-19. fe-it tò-12 » per appunta® 
VIA PRINCIPE AifEDEO. 9 
ango’o Via Viminale (presto Staziona 


MALATTIE VENEREE a PELLE 
Corso Otoberto M 
roioz c-92» . oro; «-» . feacrl 0 -L 
A P 12-19-1*0 . cl ARCA 


Doti. F. GASISI 


ENDOCRINE 


GE0H£?1!A (MUTICI — fi « Frasi asso . 
ci lanista parti* il «eeptgra C*rr»tt prasé* 
Miiijli éa! « tolde Mola'*. !?a raf*?»*. d»- 
rrrbi» ntelpeni a 6 tanaa< eh» *« * ra tat- 
xtesì'. si e rara»»»!* qnaérata 


TRAtY-RQOH^ 

U CITTA DEI SCAZZI ’ 


VOV’AlCSli. — Masilo Lcpisact! tot* é: 
p6*«r iessiglir» J profcjil di Pela brustolar» 
a Tanta. Vitto eh* ba tasta fiatali a prsrt 
si po’ ad laufsin ss» istsltus 11 m 


y *ry T T E ■ r r v-m* 
---- - hk'j.lu - lM/. '.A - \ 



«i t t 7V*_ - - r* ! 

~ «ri. « 4 A 'to U-» • ! 


T!§ d*#l p*"»*A — f fi*’ rr* 1 

— Fisi'» M.» «-gl*» 5» :*rj-* *•• —' 

Co!» di Rifare il I* 11 ’ '»»*» ** -O-I’-I .. 

CiÌPB , f l^f»44tn»»ljriatt*A C». 1 ri i t Rri i 7 T«" J 

rii __ r#Pf* : |n ìt » t k »a* | —-1 

CristalliE«V»A\ — P»l!» F*P*» u »» I 
sasio di mi n*s — P»P» Frcnr”». 

— Bill» Ttr-sm h’i'ub» -- r*"s V:**srf. 

La tigeera d * 1 y* 8 »*»i — B'*i# L* - "» — 

Edn - IViidena — Eigsih*» ;‘’.s -arisi# 

— EiM’fior: Tarn di rara»* *« — F«t 3 »i». 

(! é| U d«l dosi»* — F'sa’.a*? li li»’»»-i 
d*P» ntr» — Gcllfric 1 • c’tt* J »i f*oi:.'’ 

fililn C»»»»»: L» s’js'rt é»! »»#»r-ii — tsp*- 
rilll: Il Icp» **cl Eir* — ladro» L’i!*»!»*" 

dell aaer» — Irti: Il fri-; 1 » »• d»t»rt» « d». 

— !<»!•* 4 b rb« s»s — ta F»t: f f 

So acjsito ts ujtli — Kaiile;. li:r;is 


erra Fiìsil — fi-* f" ri» e..u : 
i;i» — 10 f»*t#rta *• *q »»#•■•* •’ 
z.r.q» da fi*i(er;» z<- 

fili, ;.(*;*• * l"n-| *1 '.»•*; ? 
ir»-# — 21 ’l *1 j*tTi'!»r» ». e- i 
r»-*a Faceta r#*«* d»" »p#r»"» - - J? i 
C"e'erta itrss*eti'» 

FLT? AFZLAK4 -- fi- ’l r .. - 

té 1 » » brarr Ir*' 1 » • — 15 é * 1 0 ' v* 

Ir M:!!«C'H* — l* VI 11 

- 14 Òo Cb* « d* r»!i1 — !*?« «■ 
di raserà — là Sfi F#r»l»’ » •» »:• * 
rb*strt — 19 31 P 'iWtra *<»i r'?a 

— y) Ts ts p»’ é* sss r-r !-'•' * 

?fi 45 ffirbea*»» Mrj*Ui — ?! ’P • - • 
f’iq'i — 2I.2S. » Bars Gedesa* « 

C Vi1ab*e7» — 22,15 P*i»» i«.:t *■ 

F*»»o La!!i — 22.39. « Ot» d* f»bb'i" 
d; Ccsp*s#*es. 


Risiera alle il il ascondo sca^Iir»- 
-c d, h*mbt pop»>i»t^qi eh» vanno 
» i*, c l(n\«rno ospiti del¬ 

le. ferr'g'^ d’ la> oratori del mode- 
-!«# tranettera per Roma 

>iia (furiane di Termini Farao¬ 
ne. sd attendere I piccoli, in n.u- 
ai#rn iur*rior* »1 migli»io, le don- 
-e d r ll TT DI eh#, nroé-vederanno ad 


VENEREE . PELLE 
Via Colonna Antonina 4» CP Colonna) 
Tei lì.m F»r ll-ia IMI: fe»t ’0-D 


Don. DAVID STROM 


Coro dati» tot» dtsfonziont »»»*a»!l 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
scarnali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Cure pre-poTtraatrtmontali 
Orano 9-11; 15-13 . festtvj *-!l 
Dr. CARLETTI . Piazza CsquUico L 
Non «1 curano malattie venerea 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
VENEREE « PELLE . ( 
via Col a <U Rienxe e. Mi 
r»ief M MI . Ora A -20 . R aOri 
a p t-io-i*t» « m Mi 


T«,..^4«u OBESITX 
FEGATO Olii USTlllUI 


Tu**» gb lutfre'i Aurtsili di Farti'» 
• *• sir«s • ts"s !» rsrpssiaktlt dilli 
risiili di ♦"♦*» li itiisn sass erpas'i- 
-»•*• e—-»'|** pq uggì ili» an 17,19 

pine pir ìaptrtohiiirii «Basitalirii. 
(t- F#dirar#e*. etiti# lismili). 


V. ZoccbeUt, 92 *riE 'to RI Eff ’ FT 
rfang. Tritone) .DIADBI» 
A. P. MIRA - H *ett 1945 


Doti. Sìniscitc» 


.. . I «££ 


Da. 


^54^gW! x:,> . ?• j* *»■»,■ • 


ApeclalUta VENEREE • RLU 
volturno ) (Stallone) Mt .WW 
telefono UJ-M , 

A. 9, tltìl il OO HUilM Wd | 


N. 29 f 18 «remit 


Ul UUIIU UUIU (8-13 • 18-20) 
SpedAlIsU VENEREE » PELLE 
A* C. I»*UalM e O. M,m 




I 


































